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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

En Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim,
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. . . .
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All estero (Paesi dell'Unione postale) . . , ,
. 160 100 TO

Abboarmento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. to -- Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni
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posteriore purchè la acadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

trumero dell'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purche reolamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufftoiale » (Pam·
to I e li oomplessivamente) à itssato in lire 1,35 nel Regno, in fire 8 al•
I'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Uffteio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab•
benamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestate
all'istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo car.
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione not,
risponde dei ritardi causati dalla manoata indioazione, nei oortinoati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufnoiale a vanno fatte a
parte; non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe·
riodici.

Per il prezzo degIl annunzl da inserire nella " Garretta Ufficiale ,, veggansi le norine riportate nella testata della parte seconda
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AVVISO SOMMAIRIO

INDICE DECADALE

DELLE INSERZIONI COMMERCIALI

La Libreria dello Stato, per aderire alle richieste di vari

Profeasionisti, Sooletà ed Enti ed allo scopo di rendere age-
vole la rioerca delle Inserzioni degli avvisi riguardanti le
Società Commerciali compres1 nella parte 11 della « Caz·

zetta Uffioiale » del Regno, ha iniziata la pubblicazione di
un « INDICE DECADALE DELLE INSERZIONI COM-
MERCIALI ».

L'Indice stesso, sarà pubblicato tre volte al mese e con.

terrà la olencarlone, in ordine alfabetico, delle Società per
conto delle quali siano stati inseriti avv1s1 nel fasolooll della
a Cazzetta Ufficiale » pubblicati ne11a depade Immediata.
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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Seuato e la Gamera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 17 settembre 1932,
n. 1213, concernente la ratizzazione delle.semestralità arre-
trate sui mutui concessi dagli Istituti di credito fondiario,
con l'agginiita del seguente articolo:

« Art. 3. - Le disposizioni degli articoli 1 e 2 si appli-
cano al Consorzio, nazionald fier il credito agrario di ini-
glioramento ed ai mutui da esso efettuati ».

Ordiniamo che la presente, igunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccoltat ußlciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 13 marzo 1938 - Anno XI

VITTORIO EMAN-UELE.

MUSSOLINI - ÃUNG - ACERBO
- DE ŸItANCISCI.

Visto, il Guar dasigilli: DE FRANCISCI.

REGIO DECRETO'LEGGE 23 marzo 1933, n.. 264.

CONCORSI Uniacazione degli istituti per l'aisicurazione obbligatoria
centro gli infortuni degli operai sul lavoro.

Ministero delle comunicazioni:
Varianti ai concorsi banditi per posti di vice segretario e di

alunno d'ordine nei ruoli dell'Ispetterato generale delle ferrovie,
tramvie ed automobili . . . . . . . . . . . . Pag. 1459

Varianti al concorso bandito per due posti di inserviente nel
ruolo dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed auto-
mobili ..................Pag.1459
Ministero della guerra: Concorso per titoli ad otto posti nel ruolg

del personale civile dei commissari di leva . . . Pag. 1400

VITTORIO EMANUELE III

l'lÀt C1MZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli

infortuni degli operai'eul lavo.ro, e successive modificazioni;
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Veduto 11 decreto.legge Luogote.nenziale 23 agosto 1917,
m. 1450, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di procedere alla

uniflenzione degli istituti di assicurazione per gli infortuni
degli operai sul lavoro;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
coi Ministri per la grazia e giustizia e per l'agricoltura e le

foreste ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

A decorrere dal 1• luglio 1933, l'assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni degli operai sul lavoro ai sensi della
legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, e successive modi-
ficazioni, è esercitata esclusivamente dalla Cassa nazionale
di assicurazione per gli infortuni sul lavoro, la quale assu-

me la denominazione di « 1stituto nazionale fascista per l'as-
aicurazione contro gli infortuni sul lavoro », salvo quanto
dispone l'art. 4 del presente decreto e ferme restando le ec-
cezioni stabilite dal 1• comma dell'art. 18 della legge pre-
detta, modificato con il R. decreto-legge 5 dicembre 1920,
n. 2051.
Con Regio decreto, su proposta del Capo del Governo, Pri-

ëo Infinistro Segretario di Stato, e del Ministro per le cor.
porazioni sarà stabilito l'ordinamento delPIstituto nazionale
predetto; con detto ordinamento saranno istituite sezioni su
base mutua per la gestione dell'assicurazione di quelle cate-
gorie di industrie che saranno determinate con decreto del
Ministro per le corporazioni.
A dette sezioni si applicano le disposizioni del sesto com-

ma delPart. 19 della legge predetta, modificato con il R. de-
creto-legge 5 dicembre 1926, n. 2051.

Art. 2.

Con la stessa data di cui all'articolo precedente i Sinda-
cati di assicurazione mutua contro gli infortuni sul lavoro,
e il Consorzio italiano dei Sindacati di assicurazione infor-
tuni sono posti in liquidazione, con le norme e le modalità
da stabilirsi con Regio decreto su proposta del Ministro per
le corporazioni.
A decorrere dalla data di pubblicazione del presente de-

creto è però fatto divieto ai Sindacati predetti di assumere
nuovi contratti di assicurazione. Ogni patto contrario è nullo.
La liquidazione dei Sindacati può essere demandata al-

PIstituto nazionale, il quale ò autorizzato a ripartire in più
rate, per un periodo non superiore ad anni cinque, l'even-
tuale debito dei consociati ai Sindacati stessi, ferme restan-
clo le disposizioni dell'art. 19 della legge (testo unico) 31 gen-
maio 1901, n. 51, modificato con il R. decreto-legge 5 dicem-
bre 1926, n. 2051.

Art. 3.

Art. 4.

L'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul la-
oro degli addetti ai trasporti marittimi e alla pesca ma-
rittima è esercitata dai Sindacati obbligatori costituiti a nor-
ma degli articoli 26, 27 e 28 della legge (testo unico) 31 gen-
naio 1904, n. 51, e che esercitano altresì l'assicurazione ob-
bligatoria per le malattie e l'assistenza sociale della gente
del mare e dell'aria, ai sensi del R. decreto-legge 17 luglio
1931, n. 1000.
Con Regio decreto, emanato su proposta del Ministro per

le corporazioni, sarà stabilito l'ordinamento di detti sinda.
cati, che assumeranno la forma e la denominazione di Casse
mutue, e saranno altreal dettate le norme per regolare il
coordinamento fra detti istituti e l'Istituto nazionale.

Art. 5.

A decorrere dal 1• gennaio 1934, la gestione dell'assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in agricol-
tura, nelle Provincie in cui attualmente opera la Cassa na·
zionale di assicurazione per gli infortuni sul lavoro, sarà
trasferita alle Casse mutue previste dal R. decreto-legge 15
ottobre 1925, n. 2050, secondo le norme che saranno stabilite
con decreto del Ministro per le corporazioni.
Con Regio decreto, emanato su proposta del Ministro per

le corporazioni, saranno stabilite le norme per regolare il
coordinamento fra le Casse mutue per l'assicurazione contro
gli infortuni in agricoltura e PIstituto nazionale.

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge, ed il Nostro Ministro proponente
è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e. dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ËUSSOLINI -- DE FRANCISCI -
ACERBO.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCIscl.
Registrato una Corte dei conti, addi 10 aprile 1933 - Anno XI
Alti del Governo, registro 331, foglio 46. - MANCINI.

REGIO DECRETO 23 marzo 1933, n. 265.
Termini di validità e di ammissione al cambio del biglicìti

postali di vecchio tipo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

A decorrere dal 1° gennaio 1934 il Sindacato obbligatorio
siciliano di mutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro
nelle miniere di zolfo della Sicilia è trasformato in una se-

zione speciale dell'Istituto nazionale, con le norme e le
modalità che saranno stabilite dal Ministro per le corpora-
ziom.

Fino a quando non sia diversamente disposto, alla gestio-
ne speciale continueranno ad applicarsi, in quanto possibile,
le disposizioni di legge, di regolamento e di statuto attual-
mente vigenti per il Sindacato obbligatorio predetto.

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
sato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po·

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visti i Regi decreti 31 ottobre 1919, n. 2458, e 18 dicembre

1927, n. 2564, che concernono i biglietti postali da cente-
simi 25 e 50, di secchio tipo;
Visto il R. deci'eto-legge 10 febbraio 1925, n. 100, in con-

seguenza del quale è stato emesso il biglietto postale da cen-
tesimi 30;
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Visti i Regi decreti 8 ottobre 1931, Irt 1216, e 22 ottobre

1931, n. 1368, e 30 giugno 1932, n. 888, riguardanti vari
nuovi tipi di biglietti postali da centesimi 25 e 50;
Riconosciuto opportuno di stabilire i termini di validità e

di ammissione al cambio dei biglietti postali di vecchio tipo
da centesimi 25 e 50 e di quelli da centesimi 30 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I biglietti postali da centesimi 25 e 50 di cui ai Nostri de-

creti 31 ottobre 1919, n. 2158, 18 dicembre 1927, n. 2564, ed
il biglietto postale da centesimi 30 con cartoncino e franco-

bollo di colore grigio cesseranno di essere validi dal 1• gen-
naio 1934 e da tale data saranno ammessi al cambio fino a

tutto il 31 dicembre dello stesso anno, purchè non sciupati e
si trovino nello stesso stato in cui furono provvisti dall'Am-
ministrazione postale.
Ordiniamo .che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreto del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

CisNo - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCIscI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 aprile 1933 -
Anno XI

Alli del Governo, registro 331, foglio 35. -- MANcrNI.

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di AIilano sig. Belloni Leonardo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.4ZIA DI DIO E PFR VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Belloni Leonardo ven-
ne autorizzato a continuare nell'esercizio della professione,
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa

valori .di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Belloni ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa ;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Belloni, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Belloni Leonardo è nominato agente di cambio pres-
so la Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizza-
zione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Mini-

steriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
guale agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Itossore, addì 21 settembre 1932 - Anno K

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addì 21 marzo 1933 - Anno XI

myistro n. 3 Finanze, foglio n. 109. - GUALTIERI.

(1632)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Milano sig. Banderali Clodoveo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Banderali Clodoveo
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione, quale agente di cambio in soprannumero, presso la

Borsa valori di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con:la quale

il predetto Banderali ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Banderali, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Banderali Clodoveo è nominato agente di cambio

presso la Borsa valori di Milano, restando revocata l'auto-

rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mi-
nisteriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sars trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Jaso.

Registrato alla Corte dei conti, addl 21 marzo 1933 - Anno XI

Registro n. 3 Finanze, foglio n. 110. -- GUALTIERI.

(1633)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumere

presso la Borsa valori di Milano sig. Bagno Umberto,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

.
Visto il decreto Ministeriale in data 4 settembre 1925,

n. 1081, col quale, fra gli altri, ü sig. Bagno Umberto -venne



12-gv-1933 (XI) GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 86 1449

a'dgorizzato a continuare nell'esercizio della professione,
qudle agente di cambio in soprannumero, presso la Borsa
valori di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Bagno Umberto ha chiesto di essere ammesso nel
ruolo degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Bagno in or-

dine all'attività professionale finora da lui svolta come agen-
te di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli empressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa ·e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

perf le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Bagno Umberto è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizza-
zione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Mini-
steriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Ïl Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

preëente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1932 - Anno K

VITTORIO EMANUELE.

AUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1933 - Anno XI
Registro n. 3 Finanze, foglio n. 108. - GUALTIERI.

(1634)

ItEGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di A111ano sig. Almasio Luigi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale in data 4 settembre 1925,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Almasio Luigi venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione qua-
le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori

di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Almasio ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa ;
Esaminata la posizione del menzionato eig. Almasio, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Almasio Luigi è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizzazione
concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministeriale
4 settembre 1925, per l'esercizio della professione quale agen-
to di cambio in soprannumero.

II Alinistro proponente è incaricato della esecuz¡cae del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno K

VITTORIO EMANUELE.
JUNG,

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1933 - Anno XI
negistro n. 3 Finanze, foglio n. 111. - GUALTIERI.

(1635)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannuinere
presso la Borsa valori di Milano sig. Besana Guido.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale in data 11 settembre 1925,
n. 4764, col quale, fra gli altri, il sig. Besana Guido venne

autorizzato a continuare nell°esercizio della professione qua-
le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale

il predetto Besana ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Besana, in or-

dine all'attività professionale finora da lui svolta come agen-
te di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli empressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio p>
vinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Besana Guido è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Milano, restando revocata Pautorizzazione
concessa allo stesso, con il menzionato decreto Ministeriale
11 settembre 1925, per l'esercizio della professione quale
agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione - del-

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti Iier
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

JUNo.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1933 - Anno XI
Îlegistro n. 3 Finanze, foglio n. 107. -- GUALTIERI.

(1636)

REGIO DECRETO 16 marzo 1933.

Sostituzione del commissario straordinario per la Stazione
sperimentale del freddo in Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decketo 17 gennaio 1929, registrato alla Corte
dei conti il 20 febbraio successivo, registro 1, Ministero eco-
nomia nazionale, foglio 269, col quale fu provveduto alla no-
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mina del commissario strãordinário Iiëi• l'ainministrazione
della Stazione sperimentale del freddo, in Milano, nella per-

gona del prof. Angelo Menozzi;
Considerato che la durata del predetto incarico del se-

matore prof. Menozzi è stata prorogata con successivi decreti
e infine per effetto dell'art. 51-bis della legge 5 giugno 1930,
n. 951, che converte in legge, con modificazioni, il R. de-
creto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, concernente provve-
dimenti per le Stazioni sperimentali agrarie;
Vista la lettera in data 14 febbraio 1933 con la quale il

senatore Menozzi ha rassegnato le dimissioni da commis-
pario della predetta Stazione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DEORETO MINISTERIALE 20 marzo 1933.
Infilzione di una pena pecuniaria alla Cassa rurale di Brozzi

di Petriolo (Pirenze) per inosservanza delle disposizioni di cui agli
articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656,
sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno ad
esse obbligo di comunicare, nel termine prescritto, il pro-
prio bilancio alPIstituto di emissione;
.Veduto l'art. 24 della legge predetta che determina le

sanzioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni suac-
cennate;

Decreta:

II prof. Remo Grandori, direttore del Regio istituto supe- 'Alla Cassa rurale di Brozzi di Petriolo, in liquidazione,
giore agrario di Milano, è nominato commissario della Sta- provincia di Firenze, è inflitta la pena pecuniaria di L. 100
sione sperimentale del freddo di Milano, in sostituzione del (cento) per inosservanza delle disposizioni degli articoli 17
senatore prof. Angelo Menozzi. e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione L'Intendenza di finanza di Firenze è incaricata dell'ese-

gel presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti cusione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

ger la registrazione, setta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 marzo 1933 - Anno XI
Dato a Roma, addì 16 marzo 1933 , 'Anno XI

Il Ministro: AcERBO.

ITTORIO EMANUELE. (1647)

Acanno.
DEORETO MINISTERIALE 20 marzo 1933.

Begistrate alla Corte dei cortti, addt 31 marzo 1933 - Anno 11 Inflizioite di una sanzione pecuniaria alla Cassa agraria di
$¢gtstro n. 0, Agrie. e for., foglio n. 858. - BETTAzzr· prestiti dell'Anglona in Nulvi (Sassari) per inosservanza delle

disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932,
(1689) n. 656.

DEORETO MINISTERIALE 22 marzo 1933.

InBizione di una sanzione pecuniarla alla Cassa rurale di
Casola Canossa (Reggio Emilia) per inosservanza delle disposi·
xioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

¡Veduti gli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656,
kulPordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno ob-
bligo ad esse di dare al Ministero dell'agricoltura e delle
foreste ogni informazione e notizia che fosse loro richiesta ;
Veduto Part. 24 della legge predetta che determina le

Wanzioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni suac-
gennate;

Decreta:

'Alla Cassa rurale di Casola Canossa (Reggio Emilia) in
liquidazione, è inflitta la sanzione pecuniaria di L. 100 (cen-
to) per inosservanza delle disposizioni degli articoli 1T e 10
della legge 6 giugno 1932, n. 650.
L'Intendenza di finanza di Reggio Emilia è incaricata

delPesecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nel-

la Ga:retta Ufficiale del Regno.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 650,
sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno ob-

bligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto, il pro-
prio bilancio all'Istituto di emissione ;
Veduto l'art. 24 della legge predetta che determina le

sanzioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni snace
cennate;

Decreta:

'Alla Cassa agraria di prestiti dell'Anglona in Nulvi è

inflitta la sanzione pecuniaria di L. 100 (cento) per inosser-
Vanza delle disposizioni degli articoli 17 e 19 della legge
6 giugno 1932, n. 656.
L'Intendenza di finanza di Sassari è incaricata delPeses

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
retta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERBO.

(1648)

DECRETO MINISTER1ALE © marzo 1933.

Approvazione delle trasformazioni apportate dalla Società
Doks Vercelli ai magazzini generali di Vercelli.

Roma, addì 22 marzo 1933 - Anno XI IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 1° luglio 1920, n. 2290, concer-
11 Ministro: ACERBO. . , .

neute l ordinamento dei ningazzini generali, nonclie il rego,
(1646) lamento approvato con R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126;
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Esaminata Pistanza della « Soc. an. Doks Vercelli » auto-
rizzata all'esercizio con decreto 15 maggio 1931, intesa ad
ottenere Papprovazione alle trasformazioni apportate ai ma-
gazzini generali di Vercelli;
Sentito il parere espresso dalle Autorità locali competenti;

Decreta:

Articolo unico.

Sono approvate le trasformazioni apportate dalla Soc. an.
Doks Vercelli ai magazzini generali di Vercelli già autoriz-
sati al deposito di merci nazionali e nazionalizzate con de-
ereto 15 maggio 1931.

Visto il R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126, che approva il
regolamento concernente l'ordinamento e l'esercizio dei ma-
gazzini generali;
Visto il decreto 6 luglio 1932-X che autorizza la SocietA

anomma magazzini generali Doks G. Odino e C. di Milano a

gestire magazzini generali;
Esaminata l'istanza della Società anonima magazzini ge-

nerali Doks G. Odino e C. di Milano intesa ad ottenere l'au-

torizzazione al deposito delle merci estere;
Sentito il parere delle autorità locali competenti;

Decreta:

Articolo unico.

Il presente decreto di autorizzazione sarà pubblicato nella
Gezzetta TJfßciale del Regno.

Roma, addì 25 marzo 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: Asgrix1.
(1769)

La Società anonima Doks G. Odino e C. di 31ilano, è an-
torizzata all'esercizio di magazzini generali in Milano per il
deposito delle merci estere.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 28 febbraio 1933 - Anno XI

DEORETO MINISTERIALE 11 marzo 1933.
Il Ministro per le corporazioni:

Autorizzazione alla « Banca agricola commerciale del Mezzo- ' NESS" XI·

giorno » in Napoli ad istituire un recapito in Ravello (Salerno).
Il Ministro per le finanze:

JUNG.
IL MTNISTRO PER LE FINANZE

DI coNCERTO coN
(1710)

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem- DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1933.

bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu- zionEs ensionend hiimitee peerrc rpenza ssato e l'ap là

meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del braccianti » e per i viaggi da effettuarsi in 3, classe sulle errovie
risparmio; dello Stato.

Sentito l'Istituto di emissione;

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
Decreta:

DI CONCERTO CON

La Società anonima « Banca agricola commerciale del Mez-
zqgiorno » con sede in Napoli è autorizzata ad istituire un
proprio recapito in Ravello (provincia di Salerno).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 11 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

11 Ministro per l'agricoltura e le foreste:

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la proposta della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato (Servizio commerciale e del traffico), numero
311/32080/5, in data 6 dicembre 1932 - Anno XI;
Viste le tarife -e condizioni- pei trasporti delle persoLe

sulle ferrovie dello Stato;
Visto il R. decreto-legge n. 2641 del 10 settembre 1923;
Visti i decreti interministeriali n. 351 del 7 agosto 1925,

n. 1554 del 20 gennaio 1931, e n. 421 del 23 agosto 1932;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie del-

lo Stato;
ACERBO.

Decreta :

(lito)
Art. 1.

DEORETO MINISTERIALE 28 febbraio 1933.
Il limite di percorrenza di 60 km. attualmente fissato ;)er

Autorizzazione alla Società anonima Doks G. Odino & C. a l'applicazione della « Tarifa speciale per impiegati, artiglav
gestire magazzini generali in Milano. Ei, operai e braccianti » è elevato a 100 km. per 1 viaggi da

efettuarsi in 3. classe.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto-legge 1° luglio 1920, n. 2290, concernente
l'ordinamento dei magazzini generali;

I prezzi da applicare per le distanze da 61 a 100 km. ri-
sultano dall'allegato al presente decreto e sono sogget;ti agli
aumenti percentuali previsti, per i2 biglietti di abbonamento,
dall'art. 5 del R. decreto-legge 6 aprile 1925, n. 372. I prezzi
stessi sono esenti dal diritto speciale di cui al secondo ca-
poverso dell'art. 4 del H. decreto-legge 9 ottobre 1919, nu-
mero 2159.
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Art. 2.

Il provvedimento di cui al precedente articolo andrà in vi-
gore dalla data che sarà fissata dalla Direzione generale del-
le ferrovie dello Stato.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 18 marzo 1933 - Anno KI

Il Ministro per le comunicazioni:

OuNo.

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

Tariffa speciale per impiegati, artigiani, operai e braccianti.

Biglietti settimanali.
Zone di perborrenza36 classe.

da 61 a 80 Km. da 81 a 100 Km.

Base chilometrica per viag-
giatore . . . . . . . . . 0.035 0.025

Prezzo fatto al chilometro
terminale di ciascuna zona. . 6.40 6.90

Biglietti festivi.
36 classe.

Base chilometrica per viag-
giatore. . . . . . . . . 0.010 0.030
Prezzo fatto al chilometro

terminale di ciascuna zona. . 7.10 7.70

17 Ministro per le comunicazioni :

Cruo.

Il Ministro per le finanze:
JUNo.

(1711)

DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11119-6138.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTI:

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Rossich
fu Giovanni, nato a Cherso il 1° maggio 1880 e residente a

Trieste, via Malcanton n. 15, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rossi »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

stanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Rossich è ridotto in « Rossi ».

Uguale riduzione e <itsposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Ferlora in Rossich fu Antonio, nata il 1° ago-
sto 18ST, moglie;

2. Giacomo di Giacomo, nato il 12 settembre (011, figlio;
3. 31aria di Giacomo, nata il 18 febbraio 1914, tiglia;
4. Anna di Giacomo, unta il 28 luglio 1923, figlia.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorita comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citate
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 103L - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9048)

N. 11119-8752.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DT TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Rusich di
3Iatteo, nato a Pola il 3 gennaio 1903 e residente a Trieste,
via S. Maurizio n. 2, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Rossi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non èstata fatta
opiposizione alenna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iatteo Rusich è ridotto in « Rossi ».

11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 13 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(9049)

N. 11419-13762.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Oscarre Saxida di
Giovanni, nato a Fiume il 11 luglio 1892 e residente a Trie-

ste, via Giorgio Vasari n. 17, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aOlssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto afinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Oscarre Saxida è ridotto in « Sassi &



12-ry 1933 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 86 1453

Oguale riduzione e disposta per i famigliari del richie- Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè: dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Iolanda Rustichelli in Saxida di Geremia, nata 11

4 dicembre 1905, moglie;
2. Marilena di Oscarre, nata il 21 novembre 1920, figlia.

11 ipresente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato
ileereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

Olga Dezorzi in Snidarcich fu Carlo, nata il 9 gennaio
1880, moglie.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

(9050)
Il prefetto: Ponno. (9052>

ll prefetto: Ponno.

N. 11419-13820. IL PitEFETTO
N. 11419-6513.

IL PIIEFETTO DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. niichele Snidar-
cich fu Michele, nato a Capodistria il 18 giugno 1874 e re-

sidente a Trieste, via S. Michele n. 15, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
m. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sartori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 494:
Decreta:

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Bortolina Be-
nedetti fu Giorgio ved. Snidersich, nata a Pirano il 22 ago-
sto 1890 e residente a Trieste, Ospedale dei cronici, San Gio-
vanni, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Sartori »;
Veduto çhe la domandu stessa e stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non o stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Snidarcich è ridotto in « Sar. Il tognome della sig.ra bortolina Benedetti ved. Snider-

tori ». sich è ridotto in « Sartori ».

11 presente decreto sars, a cura dell'autoritA comunale, 11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

(9051)

Il prefetto: Ponno.
(9053)

Il prefetto: Ponno.

N. 11419-13828. N. 11419-10697.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Snidar-

cich fu Michele, nato a Capodistria il 30 maggio 1873 e re-

sidente a Trieste, via S. Michele n. 15, e diretta ad otte-
mere a terniini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Sartori »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

decreto i aprile 1927, n. 494; .

Veduta la domanda presentata dal sig. Oarlo Snidersich
fu Giovanni, nato a Trieste il 10 ottobre 1898 e residente a
Trieste, Barcola n. 495 e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Sartori »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aŒssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta: Decreta:

11 cognome del sig. Rodolfo Snidarcich è ridotto in « Sar. Il cognome del sig. Carlo Snidersich è ridotto in « Sar-

tori ». geri ,
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Ugnale riduzione e disposta per t famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

I. Zora Pertot in Snidersich di Giovanni, nata il 20 giu·
gno 1901, moglie;

2. 3Iassimiliano di Carlo, nato il 12 maggio 1922, tiglio.

fl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
ileereto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
t>ilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(9054)

N. 11110-10709.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Maria Snider-
sielt fu Giovanni, nata a Trieste il 17 ottobre 1891 e residen-
te a Trieste, Barcola-Bovedo n. 495, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del II. decreto 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sartori »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 191;

Decrets:

Il cognome della signorina Maria Snidersich è ridotto in
« Sartori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno TX

ll prefetto: Ponno.
(9055)

N. 11419-28325.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla sig.ra Caterina Traun
di Francesca ved. Hrescak, nata a Zelimlje (Jugoslavia) il
20 ottobre 1875 e residente a Trieste, via Media n. 24, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Prati » e « Cresciani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della sig,ra Caterina Traua ved. Hrescak sono
ridotti in « Prati » e « Cresciani ».

Il cognome « Oresciani » vÏene esteso anche per i fami-
gliari delht richiedente indicati, nella sua domanda e cioò:

Giacomo fu Giacomo, nato il 29 maggio 1912, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avla esecuzione secondo le norme sta-

bilite ni un. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 13 ottobre 10'al - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9056;

N. 11410-5833.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINdIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Weutz fu
Giuseppe, nato a Trieste il 22 dicembre 188õ e residente a
Trieste, via Broletto n. 31, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-leggeil0 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forina italiana e precisamente in
« Viozzi » ;
Veduto che la domanda stes†a è stata aflissa per un meso

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prejettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decrdta:

Il cognome del sig. Antonio Weutz è ridotto in « Viozzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Erminia Degiampietro in Weutz fu Baldassare, nata
il 14 aprile 1890, moglie;

2. Giulio di Antonio, nataiil 5 luglio 1912, figlio;
3. Diomira di Antonio, nata il 26. gennaio 1915, figlia;
4. Gualtiero di Antonio, nato il 22 utaggio 1916, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei mddi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà ese uzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.

(9057)

N. 11419-1605,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCÌA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sige Redolfo Zizmond

fu Giuseppe, nato a Trieste il A gennaio 1915 e residente a
Trieste, Chiarbola Superiore n. 48, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, num
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana o

precisamente in « Sigismondi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata alissa per ma mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita.allissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
,Veduti il decrete 3tinisteriale 5 AgoAta 1926 e il R. dos

creto T aprile 1927, n. 191¡
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Degreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Zizmond è ridotto in « Sigi-
smondi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilleato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

11 profetto: Poano.
(9058)

N. 11119-12622.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Zorzettig
fu Luigi, nato a Trieste il 14 luglio 1892 e residente a Trie-

ste, via Fabio Severo n. 41, e diretta ad ottenere a termini
elPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
uzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
Zorzetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

anto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Zorzettig è ridotto in i Zor-
zetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Soravito in Zorzettig fu Giovanni, nata il 9
aprile 1891, moglie;

2. Enrico di Enrico, nato il 23 settembre 19202 118110•
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IK

Il prefetto : Ponno.
(9059)

N. 11419-6635.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Zudich di
Valentino, nato a Monte d'Oro (Istria) il 15 settembre 1901
e residente a Trieste, Servola n. 170, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ital.inna e pre-
cisamente in « Zudini » ;
Veduto che la domanda stessa e stata afflasa per on mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita ailssione non & stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto.Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de ,

creto 7 aprile 1927: • 491)

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Zudich è ridotto in i Zudini ni

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richio<
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Olga Caranzulla in Zudich fu Vittorio, nata il 22 sob
tembre 1901, moglie;

2. Gigliola di Mario, nata il 16 maggio 1923, flglia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato.
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 ottobre 1931 - Anno IK

Il prefetto: Ponno.
(9000)

N. 11110-8304
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda, presentata dal sig. Giovanni Cral fit
Stefano, nato a Parenzo il 29 marzo 1892 e residente a Trlo<
ste, S. Luigi n. 799 e diretta ad ottenere a termini delPara
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu<
zione del suo cognome in forma italiana e precisameAt9 IU
« Carli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesa .

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedento
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op;
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de«

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Crai è ridotto in i Carl.I E.-
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiew

·

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Luigia Riosa in Crai fu Mauro, nata il 21 dicembré

1891, moglie;
2. Stelio di Giovanni, nato il 21 febbraio 1922, figlio.
Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunal

,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ob .

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 10 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno,
(9061)

N. 11419-10204
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Maria Ghers1,
nich fu Giuseppe, nata a Castel Racizze il 5 aprile 1910 4.
residente a Trieste, sia delPIstituto n. 20, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n; 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Ghersini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta opp
posizione alcuna;
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Seäuti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de· .Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R, de-
greto 7 aprile 1927, n. 494; creto 7 aprile 1927, n. 494 ¡

Decreta: Decreta:

11 cognome della sig.na Maria Ghersinich è ridotto in
Il cognome del signor Adalberto Gombac è ridotto in

a Ghersini ».
« Gombi ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- notificato al richiedente nei modi revisti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le porme

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le porme
atabilite ai an. A e 5 del decreto stesso, stabilite ai mn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 ottobre 1931 - 'Anno IX
Trieste, addl 10 ottobre 1981 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(9062) Il prefetto: Ponno,

N. 11419-16983.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Giovanna Giu-
govas fu Giuseppe, nata a Trieste il 8 maggio 1910 e resi-
dente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Me-

rissi »;
Veduto che la domanda stessa è stata amasa per un mese

fanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, '

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Giovanna Giugovas è ridotto in
a Meriggi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:
Eleonora di Giovanna, nata 11 30 marzo 1930, âglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

motiûcato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9063)

N. 11419-7539.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adalberto Gombac
fu Antonio, nato a Pola il 1° settembre 1900 e residente a

Trieste, via FerrieTa n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gombi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEI. TESORD - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 83.

Media del cambi e délle rendite

del 10 aprile 1933 ... Anno XI

Stati Unitt America (Dollaro) . .
. . . . . . .

19.51

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . • • • 66.80

Francia (Franco) . . . . . . a . • a a e 76·7

Svizzera (Franco) . . . . . . . • • • . . 377.41

Albania (Franco) , , , . . . . . . . . e a e -

Argentina ¡Peso oro) . . . . . . e • a • • •
-

Id. (Peso carta) . . . . . . • s . • , 4.05

Austria (Shilling) . . . . . . s a a • • • • -

Belgio (Belga) . . . . . • • • • • • , , 2.732

Brasile (Milreis) . . . . . . • s . . • • • -

Bulgaria (Leva) . . . , , . . . . . • • • -

Canade (Dollaro) . . . . . . . e • • • • 16.20

Cecoslovacchia (Corona) . , , , , , , , , , , ð8.27

C11e (Peso) . . . • sees • • -

Danimarca (Corona) . . , , , , , , , , , , , 3 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . •
--

Germania (Reichsmark) . . . . . . . , , . 4.607

Grecia (Dracma) . . . . . . . • s • • • • -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . a . •
-

Norvegia (Corona) , , , e . . . . , , , , , , 3.43

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . , , , , . 7.897

Polonia (Zloty) . . . . . . , , , , , , . . 219 -

Rumenta (Leu) ,...........se
-

Spagna (Peseta) , , , , , , , , . , , . . . 165.75

Svezia (Corona) . . , , , . , , , , , , , .
3.ð&5

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . • •
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . • w • • -

U. R SS ICervonetz) . . . . . . . . . . »
-

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . a • •
--

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . , , , .
96.875

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 15.75

Id. 3 % lordo . . . . . , , , , , , ð3.05

Consolidato 5 g . . . . . . . . . , , , . . 85.375

Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . . . .
101.15

Id. Id. Id. 1940 . . . . . . .
102.975

Id. id. Id. 1941 . . . , , , , .
102.975

Obbligazioni Venezie 3,50 % , , , , , , , , , 87.30
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

i2• pubblicazione). Rettinche d'intestazione. Elenco N. V.

Si dichlara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
01100, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMER( AMMONTARE
DEBITO della (NTESTAZIONE DA RETTIFICARE .

:TENORE DELLA REITIFICA
di learizione rendita annua

.

Cons. 6 ©/, 67629 500 - D'Ambrosio Lucia, Anna, Víto e Raffaele;fu D'Ambrosio Lucia, Marianna, Vito e Raffaele
I4ttorio Gaspare, minori sotto la p. p. della madre fu Gaspare, minori ecc. dome contro.

Fiorentini Maria fu Vito, dom. a Cassano

Murge (Berl).

3,500/, 788573 70 - D'Ambrosio Raffaele Vito, Annina e Lucia D'Ambrosio Raffaele, Vito, Martanna e Lu-
fu Gaspare, minori ecc. come la þrecederlte. cia fu Gaspare, minori ecc. come contro.

Cona. 5 ¶, 449268 55 - Gribaudo Angela di Giovanni, minore sotto Gilbaudo Angelo di Giovanni, minore ecc.

la p. p. del padre, dom, a Rivalba (Torino). come dontro.

Cons. õ /o 491711 700 - Riva-Roveda Catterina fu Marco, nubile, dom. Riva Roveda Marfa-Callerina fu Giovannf-Bat-
om... g utt. 65987 400 - a Castellamonte (Aosta). lista-Marco, ved. ecc. come contro.

Coas. 6 Je 152167

a 1õ2168

a 152169

8, 50 323962
a 323963

a 191050

a 749993

a 638088

a 638085
a 638080
a 438087

Cons. ð X 10950

a 173374

a 101765

400 - Zangara Leonardo fu Pietro, dom. a Paler- Intestato come contro; con usuf. Vital, a La

mo; con usuf Vital. a La Fata Dorolea fu Fata Dia fu Bernardo, ved. ecc. come con.
Bernardo ved, di Zangara Pietro fu Leo- tro.
nardo, dom. in Palermo.

460 - Zangara Atarianna fu Pietro, moglie di Di Zangara Marianna ecc. come contro; con

Trapani Lorenzo di Vincenzo, dom. a Pa- usuf. Vital. come la precedente,
lermo, con usuf. Vital. come la precedente..

400 - Zangara Maria fu Pietro moglie di Calagna In'testata come contro; con usuf. Vital. come
Santi di Girolamo, dom. a Palermo; con la precedente.
usuf vital. come la precedente.

28 - Bernasconi Maria fu Guerino, minore sotto Bernasconi Carolina-Maria fu Guerino, mino.
10,50 la p p. della madre Lucini Mariannina fu re ecc, come contro.

Andrea ved. Bernasconi, dorh. a Laglio,
vincolata.

35 - Andreo Franchino fu Antonio, dom. a'Stram- Andreo Antonto-FrancÀfno fu Antonio, dom,
bino (Torino). come contro.

234, 50 Docugig Lorenzó fu Enrico, dom. a Torino: Intestata come contro; con usuf. a Praga
con usuf. a Praga Benilde fu Giovanni ved. Benilde, ved. ecc. come contro.
di Paglio Giuseppe, dom. a Torino.

248 - Poccardi Margherita fu Basiltà,' moglie di Intestata come contro: con usuf. vital. a

Reineri Luigi dom, a Torino; con usuf. VI- Franceschino Marfa-Anna-MargAerita ecc.

talizio a Franceschini Anna fu Tommaso come contro.
Vedova di Poccardi Basilio, dom. a Torino.

448 - Poecardi Spirito fu Basilio minori sotto
248,ð0 Poccardi Ernesta la p. p. della madre
248,50 Poccardi Annetta Franceschint Anna fu

Tommaso ed. Poccardi, dom. a Torino;
con usuf. Vital. Come la precedente.

Poccardi Spirito fu Basilio minori sotto
Poccardi Ernesta la p. p. della madre
Poccardi Annetta FrancescAino Marta-

Anna-Margherita fu Tommaso, ved. ecc.

come contro; con usuf. Vital. come la pre.
, cedente.

20 - Basci Francesco fu Ferdinando, dom. a Len. Baset Francesco fu Ferdinando, dom. come

tial (Belluno). contro.

405 - Balducchella Giuseppe-Abelino di Simone, mi. Balduchelft Giuseppe-Abeling di Simone, mi-
nore sotto la p. p. del padre, dom. a Peg. nore ecc. come contro.

zaze (Brescla).

90 - Annunziato Angelo fu Sabato, minore sotto Annunziata Angelo fu galgto, minore sotto

la tutela dell'avo Annunziato Angelo, dom. la tutela dell'avo Añnunziata Angelo, dom.
a S. Marzano sul Sarno (Salerno), come contra
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NU31ER A31310NTA10-
DEBITO della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETT1FICA

di scrinone ren<hta i e

liuano 230
(let Tesoro
nosenuale
2a gege

Cons. 5 · 457887

3,50% 301403

Cons. 5 ° 391733
a 301736

Bunni 1389
del Tesoro
novennali
66 eerie

Id. id. 2t>70
7a serie

l'ap. .0.000 - Armao Geronima-Vincenzina fu Calogero, Armao Geronima-Vincenzina fu Calogero, mo.
moglie di Benedetto Trucelli: con usuf. ad glie di Benedetto Trucchi: con usuf. ad Au-
Aurinto Tommasma-Coloml>a ved Armao. rinto Colomba ved. Armao.

600 - Emaudi Caterina, fu Antonio, ved. Alartino, Einaudi Maria-Caterina fu Giovanni-Antonfd
dom. a S. Michele Prazzo (Cuneo). Ved. ecc. como contro.

140 - Sacchi Clementma di Antonio, moglie di De Sacchi Clementina di Antonio, moglie di Di
Carolis 31atteo, dom. a Bereguardo (Pavia) Carolis Giorgfo-Carlo-Evaristo-Malteo fu Og•
vincolata. lavio dom. come contro, vincolata.

115 - Stanzione Camillo, Carolina e Iolanda fu
33 - Francesco, minori sotto la p. p. della ma-

dre Rinandi Gelsomina fu h1atteo ved. di
Stanzione Francesco, dom. a Fisciano (Sa-
lerno) in parti uguali. La seconda rendita e
con usufrutto alla madre.

Stanzione Camalo, Marta-Carolina-Immaco
lata e Iolanda fu Francesco, minori ec
come contro. La seconda rendita è con us
frutto alla mcdre.

Cap.100.000 - Gloggi Gabriella-ftenata e Giorgfa fu Alessan- Gloggi Gabriella, llenata e Giorgio fu Aleg
2.000 - dro coeredi indivisi in parti eguali di Giog- sandro, coered1 indivisi ecc. come contr#

gi Alessandro quondam Antonio, la prima vincolate.
moglie di Cartoni Guglielmo, la seconda
moglie di Cattoni Riccardo, dom. a Roma,
vincolate.

500 - Intestata come la precedente, vincolata. Intestata come la precedente, vincolata.

A termini dell art. 167 del regolamento generale sul Debito pubbileo approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diff1da
chiunque possa avervi interese che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notillrate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaztoni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 marzo 1933 - Anno XI. Il direttore getterale: CIARROCCA.

(910)
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALI: DEL DEBITO PUBBLICO

(t wa pubbucazione). Alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notiûca che, al termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de-
creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

AMMONTARECATEGORIA NUMERO della
- del INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annuad'iscrizione di ciascunadeb i to

learizione

3.50 "/, 711711 De Alessandris Emma fu Alberto - ipotecata . . . , , L. 350 -----

721746 I epe FortunatO OL Andif3, dOmtc. U NupOll - lPoleata . .
• 105 -

» (1902) 3ß311 l'ope Fortunato di Andlea, domie. a Cripuna (Napoll - Ipotecata » 14 -

» (1906) 575597 Bella Antonio fu Domenico, donuc. a Napoli - ipotecata . . • 535,50
a 575598 Intestata come la precedente . ipotecata . . . . . . » 458,50
a 573399 Intestata come la precedente - ipoterata , , , , , . » 441 -

a 573600 Irttomuu c.m la pie lente - ipotecula « . . . . » » 486,59

Rom3, addi |11 marzo 1933 - Anna XI
II direttore dentrale. Citu:002.

(1664)
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MIN I STERO DELLE F I N ANZE plicabili ai concorsi giâ banditi, purché non ne derivi intralcio al
regolare espletamento dei concorst medesimi;

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(3• pubblicazione). Elenco n. 299.

Si notifica che e stato denunziato 10 smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 305 - Data: 6 agosto
1931 - Ulucio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
.Torino - Intestazione: Baccott Augusto . Introna Silvio - Titoli
del Debito pubblico: al portatore 118 - Rendita: L. 590 - Conso-
lidato 5 g, con decorrenza 1• luglio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 48 - Data: 5 febbrato
1931 - Ufflclo che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Trento - intestazlone: Sezione di Regia tesoreria provinciale di
Trento per conto del comune di Ossana - Titoli del Debíto pub-
blico: obbligazioni Venezie 3,50 % 3 - Capitale: L. 800, con decor-
renza 1• gennaio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 123 - Data: 17 novem-
bre 1931 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Benevento - Intestazione: Argenio Laura di Alfonso - Titoli

del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 225 - Consoli-
dato 5 g, con decorrenza lo luglio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1618 - Data: 26 otto-

bre 1932 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio rieëvitorato De-

bito pubblico - Intestazione: Crel Sofia - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 2 - Rendita: L. 1473,50 - Consolidato 3,50 g,
con decorrenza 1• luglio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 396 - Data: 7 feb-

braio 1931 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza

di Firenze - Intestazione: hiagnanini celestina fu Luigi in Tad-

deini - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L 560

- Consolidato: 3,50 g, con decorrenza 1• luglio 1929.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza clie

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, addl 11 marzo 1933 - Anno XI.

Il direttore generale: Cunnocc.a.

23)

coNCORSI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Varianti ai concorsi banditi per posti di vice segretario e di

alunno d'ordine nel ruoli dell'Ispettorato generale delle fer-
rovie, tramvie ed automobili.

IL AflNISTítO PER LE COMUNICAZIONI

Visti i decreti Ministeriali in data 22 gennalo 1933-XI, registrati
alla Corte dei conti il 28 dello stesso mese, al registro n. 1 e rispet-
tivamehte ai fogli an. 24, 25, con i quali sono stati banditi i so-
guenti concõrsi:

1. Concorso per esami ad 8 posti di vice segretario in prova

nel ruolo del personale amminiëtrativo dell'Ispettorato generale del-

le ferrovie, tramvie ed automobili;
2. Concorso per esami a 7 posti di alunno d'ordine in prova

nel ruolo del personale d'ordine e di assistenza dell'Ispettorato
generale delle ferrovie, tramvie ed automobili;

Visto il R. decreto-legge IIi data 23 marzo 1933-XI, n. 227, con-
cernente la elevazione .dei limiti di età per l'ammissione agli im-
pieghl;

Ritenuto che, a senso delle disposizioni preliminarmente impar-
tite dalla on. Presidenza del Consiglio dei Ministri con telegramma
circolare n. 4598 in data 11 marzo 1933-XI, le norme contenute nel

sovrA citatQ R, dgereto-legge 23 marzo 1933, n. 227, sono Anche ap-

Decreta.

Art. 1.

I limiti massimi di etA già stabiliti per l'amruissione ai due
concorsi bandf'i con i decreti Ministeriali in data 22 gennaio 1933-Xf,
di cui alle premesse del presente decreto, sono rispettivamente
elevati di quattro anni, intendendosi cumulabili con tale aumento,
anche gli altri previsti dalle disposizioni già in vigore a favore

degli ex combattenti, degli invalidi e decorati di guerra, degtl
invalidi per la cáusa nazionale ed. Infine, degli iscritti al Partite
Nazionale Fascista anteriormente al 28 ottobre 1922.

Art. 2.

Per l'ammissione al detti concorsl si prescinde dal limite mas-

simo di età nei confronti degli aspiranti che, alla data del 22 gen-
naio 1933-XI (data del relativi decreti di bando) rivestivano la qua-
lifica di impiegåto civile sfatale di ruolo.

Identica agevolazione è concessa a favore del personale non

di ruolo 11 quale, alla ste3sa data del 22 gennaio 1933-XI, risulti
in servizio di impiego civile e con qualunque denominazione, da
almeno due anni alla dipëndenza dell'Ispettorato generale della.
fërrovie, tramvie ed automobili o del Ministero dei lavori pubblick

Art. 3.

Il termine útile per la preèentazione delle domande di ammis-

sione ai suddetti concorsi è prorogato a tutto 11 20 aprile 1933-XI;
restano però ferme le date già fissate antecedentemente per la
svolgimento delle prove scritte relative ai concorsi medesimi.

Il presente Secreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 6 aprile 1933 • Anno XI

Il 3finistro: CuNO.

(1723)

Varianti al concorso bandito per due posti di inserviente nel ruota

dell'Ispettokato generale delle terrovie, tramvie ed autome•

bili.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale in data 22 gennaio 1933-XI, registrato
alla Corte dei conti il 28 dello stesso mese, al registro n. 1, foglia
n. 26, col quale è stato bandito un concorso per titoli a due posti
di inserviente in prova nel ruolo del personale subalterno dell'I•

spettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili;
Visto 11 R. decreto-legge in data 23 marzo 1933-XI, n. 227, concer•

nente la elevazione dei limiti di età per l'ammissione agli impieghig
Ritenuto che, a senso delle disposizioni preliminarmente impar-

tite dalla on. Presidenza del Consiglio dei Ministri con telegramma'
circolare n. 4598 in data 11 marzo 1933-XI, le norme contenute not
sovra citato R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, sono anche appH.
cabili ai concorsi già banditi, purché non ne derivi intralcio at

regolare espletamento ûei concorsi medesimi;

Decreta:

Art. 1.

I limiti massimi di età, già stabiliti per l'ammissione al C0a•

corso bandito col decreto Ministeriale in data 22 gennaio 1933-Kf,
di cui alle premessë del presente decreto, sono rispettivamento ele-

Vati di quattro Anni, intendendosi cumulabili, con tale aumento,
anche gli altri previsti dalle disposizioni già in vigore a favoral

degli ex combattenti, degli invalidi e decorati di guerra, degli inva-
lidi per la causa nazionale ed, infine, degli iscritti al Partito Naziq•
nale Fascista anteriormente al 28 ottobre 1923.

Art. 3.

Per l'ammissione al detto concorso si prescinde dal limite mas-

simo di età nei confronti del personale non di ruolo il quale, allig
data del relatîvo bando (22 gennaio 1933-KI) risulti in servizio d'im•

piego civile e con qualunque denominazione. da almeno due annt

alla dipendenza• dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed
automobill à del Ministero det lavori pubblich
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Art. 3

11 termine utile per la presentazione delle domande di ammis-
stone al Suddetto conco:so è þrorogato a tutto 11 20 aprile 1933-XI.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addi 6 aprile 1933 Anno Xl

il Ministro: Ciao

(1724)

MINISTERO DELI.A GUERRA

Concorso per titoli ad otto posti nel ruolo del personale civile
dei commissari di leva.

' IL MINISTRO P'¯'l LA GUERRA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni ed estensioni, sull'ordinamento gerarcirico dell'Amministra-
zione dello Stato;

Visto il IL decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Amministra-
zione centrale della guerra e dei personali civ111 dipendenti, appro-
Vato con R. decreto 23 febbraio 1928, n 327;

Visto 11 R. decreto 27 aprile 1931, n. 985, concernente la riduzio-
ne dei ruoli organici dei personali civili dell'Amministrazione della
guerra;

Vista la legge 20 dicembre 1932, n. 1626, concernente provvedimen-
ti inerenti ai quadri del Regio esercito;

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per titoli ad otto posti nel ruolo del per-
sonale civile dei commissari di leva.

A tale concorso potranno prendere parte:
a) i maggiori di fanteria e di cavalleria in S. P. E. che non

siano compresi nei limiti per l'iscrizione sul quadro d'avanzamento e
che al momento in cui presentano domanda per partecipare al con-
corso non abbiano compiuto il 496 anno di età;

b) i capitani di fanteria e di cavalleria in S. P. E. norninati sot-
totenenti o tenenti in S. P. E. nel 1916 od in anni precedenti e che
al momento in cui presentano domanda per partecipare al concorso
non abbiano compiuto il 46• anno di età.

I capitani anzidetti, compresi nei limiti per l'iscrizione sul qua-
dro d'avanzamento possono partecipare al concorso di cui trattasi
purchè, se giudicati, siano stati dichiarati idonei e non abbiano an-
cora iniziati o compiuti i prescritti esperimenti.

Possono inoltre partecipare al concorso i capitani di fanteria
e cavalleria in S.P.E., che al momento in cui presentano domanda
non abbiano compiuto 11 46a anno di età e che nominati in S.P.E.
dopo il 1916, precedano - per aver conseguito avanzamenti per me-
rito di guerra, od a scelta o per altra causa -- nel ruolo di appar-
tenenza i pari grado i quali siano stati nominati tenenti o sottote-
nenti in S.P.E. nel 1916 od in anni precedenti e che abbiano avuto
andamento norinale di carriera e non abbiano subito deduzioni di
anzianità.

Art. 2.

Coloro che trovandosi nelle condizioni di cui al precedente ar-
ticolo 1 intendano prendere parte al concorso, dovranno trasmette-
re al Ministero della guerra (Direzione generale personale ufficiali)
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale, per via gerarchica, apposita domanda in
carta da bollo da L. 5. In tale domanda ciascun concorrente dovrà
anche mdicare se e quale servizio abbia prestato, in materia affine
al servizio di leva, presso i distretti militari o presso i corpi o se
abbia mai funzionato quale ufficiale delegato presso il Consiglio di
leva, e, in caso affermativo, in quale data e in quale luogo. Nella
domanda stessa dovrà pure essere contemita la dicl11arazione di
accettazione di qualsiasi residenza.

Le autorità gerarchiche esprimeranno esplicito parere circa le
attitudmi del concorrente a disimpegnare le attribuzioni di commis-
sario di leva.

Art. 3.

A corredo delle domande, ed entro il termine fissato per la pre-
sentazione delle medesime, dovranno essere prodotti tutti quel cÍo-

cumenti the a concorrenti credesseru gi esibire ai fini del presente
concorso, per dimostrare sia il loro grado di cultura generale, sia
la loro capacità a bene disimpegnare 19 funzioni attinenti alla leva.

Le domande che, entro il termine fissato dall'art. 2, non siano
state trasmesse corredate di tutti i richiesti docunienti, non sa-
ranno comunque prese in considerazione.

Art. 4.

i.a Commissione giudicatrice è cost costituita:

Dott Balboni gr. uff. Adolfo, direttore generale, presidente;
.

Colonnello di fanteria Della Valle cav. uff. Errico, niembro:
• * Stirpe cav. uff. Angelo, membro;
• • Bertinelli cav. uff. Giuseppe, membro;

Tenente colonnello di S. M. Trizio cav. Felice, membro.

Disimpegnerà le funzíoni di segretario 11 dott. Merighini cav.
Amerigo, consigliere nel Ministero della guerra.

Art. 5.

La valutazione del titoli posseduti dal singoli concorrenti será
fatta in ventesimi.

Per essere riconosciuti idonel, occorre che i candidati ripertino
una votazione non inferiore a 12 ventesimi.

Art. 6.

La Commissione formerà una graduatoria, per ordine di punti,
degli aspiranti riconosciuti idonei a coprire l'impiego messo a
concorso.

Art. 7.

Il Mimstro riconosee la regolarità det procedimento del concorso
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla
precedenza dei concorrenti.

La graduatoria dei dichiarati idonei sará approvata con decreto
ßel Mimstro, e pubblicata nel Giornale militare ufBciale.

Art. 8.

Giusta l'art. 53 della legge 20 dicembre 1932, n. 1626, i vincitbri
del concorso all'atto dell'assunzione in servizio · quali commissari
di leva saranno trasferiti nei ruoli degli ufuciali di complemento.

Art. 9.

I vincitori del presente concorso saranno nominati commissari
di leva con decreto Ministeriale e non saranno assoggettati al pe-
riodo di esperimento della durata di un anno, di cui all'art. 11 del
R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327.

Art. 10.

I commissari di leva così nominati avranno 11 trattamento eco-
nomico e di pensione preYisti dagli articoli 11 e 13 del testo unico
delle leggi sull'ordinamento dell'Amministrazione centrale della

guerra e dei personali civili dipendenti, approvato con R. decreto
23 febbraio 1928, n. 327.

Art. 11.

A norina dell'art. 12, ultimo comma, del citato testo unico delle
leggi sull'ordinamento dell'Amministrazione centrale della guerra
e dei personali civili dipendenti, i commissari di leva nominati per
effetto del presente concorso, saranno classificati nel ruolo, ai soli
effetti dei rapporti gerarchici, dopo quelli giå esistenti, che avevano,
all'atto della loro assunzione in servizio, il loro medesimo grado
militare.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 8 aprile 1933 - Anno XI

11 31(nistro: GAZZERA.

(1722)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI RAFFAELE, gerente
i
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